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DOMENICA 24 ottobre 2010   

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
30ª Domenica del Tempo ordinario 

. 

Perché la “Giornata missionaria mondiale”? 

di padre Piero Gheddo* 

 
ROMA, martedì, 19 ottobre 2010 (ZENIT.org).- Come 

ogni anno dal 1926, nella penultima domenica di ottobre si 

celebra nel mondo cattolico la “Giornata missionaria 

mondiale” (quest’anno domenica prossima 24 ottobre). 

Papa Benedetto ha pubblicato il suo messaggio sul tema 

"La costruzione della comunione ecclesiale è la chiave 

della missione", che incomincia così: “Cari fratelli e 

sorelle, il mese di ottobre, con la celebrazione della 

Giornata Missionaria Mondiale, offre alle Comunità 

diocesane e parrocchiali, agli Istituti di Vita Consacrata, ai 

Movimenti Ecclesiali, all'intero Popolo di Dio, l'occasione 

per rinnovare l'impegno di annunciare il Vangelo e dare 

alle attività pastorali un più ampio respiro missionario”. 

Quante volte a me missionario qualcuno chiede: “Perché 

parlare ancora di missioni, di mandare personale e aiuti in 

Africa, in Asia, in Oceania, quando qui in Italia stiamo 

perdendo la fede? C’è bisogno di missionari qui da noi”. Il 

messaggio del Papa risponde a questa domanda. La 

missione ha un significato ben più ampio di quanto 

normalmente si crede. Certo, lo scopo primo è di ricordare 

ai fedeli la “missione alle genti”, cioè l’annunzio di Cristo 

ai popoli che ancora non hanno ricevuto la “ Buona 

Notizia” del Vangelo; e di invitare i fedeli a pregare e ad 

aiutare i missionari fra i non cristiani. Ma la Giornata 

missionaria ha un significato più ampio e profondo: tutte le 

comunità cristiane (famiglie, parrocchie, istituti religiosi, 

movimenti e associazione laicali), debbono essere 

“missionarie”. Perché “la Chiesa è per natura sua 

missionaria” (Ad gentes, 2).  Cristo l’ha creata  così e se 

non fosse più missionaria non sarebbe più la Chiesa di 

Cristo. Marcello Candia diceva spesso: “Io sono 

missionario in forza del mio Battesimo”. In altre parole, 

missione alle genti e nuova evangelizzazione dei popoli 

cristiani sono strettamente collegate, l’una non sta senza 

l’altra, l’una riceve forza e motivazioni nuove dall’altra. 

C’è un passo del Vangelo che spiega bene questa verità 

difficile da capire e da credere: infatti si pensa che, proprio 

perché qui da noi diminuisce la fede e la vita cristiana, 

bisogna concentrare tutte le nostre forze ecclesiali sul 

popolo italiano, per riportarlo alla fede. Gesù non la 

pensava così. Poco prima di salire al Cielo, “Gesù apparve 

agli undici discepoli mentre erano a tavola. Li rimproverò 

perché avevano avuto poca fede e si ostinavano a non 

credere a quelli che l’avevo visto risuscitato. Poi disse: 

'Andate in tutto il mondo e portate il Vangelo a tutti gli 

uomini. Chi crederà e sarà battezzato, chi non crederà sarà 

condannato'” (Mc . 16, 14-16). 

 

Segue sul retro 

 

 

 

 

 

LUNEDI’ 25 ottobre 2010    
30ªsettimana tempo ordinario  

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  

S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Castagnotto Moreno: +Biancolin 

Giuseppe; +Zuccolin Oliva e Antonio; +De Pecol 

Arturo; +Santarossa Irene e Piccini Agostino, 

Basilio e Carmela.  

 

MARTEDI’ 26 ottobre 2010    
30ªsettimana tempo ordinario   

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  

S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Biancolin Damiano; +Pivetta Maria 

Bortolo.  

 

MERCOLEDI’ 27 ottobre 2010   
30ªsettimana tempo ordinario   

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  

S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Robert Diemoz; In onore di S. Michel 

Arcangelo.  

  

GIOVEDI’ 28 ottobre 2010    
Santi SIMONE e GIUDA, apostoli - Festa   

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  

S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Ceschiat Ines e Pasut Giuseppe.   

 

VENERDI’ 29 ottobre 2010  
30ªsettimana tempo ordinario   

S. Maria   ore  8.30 S. Rosario missionario  

S. Maria   ore  9.00 S. Messa e Lodi  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Bortolin Irma; In onroe di S. Leopoldo. 

 

SABATO 30 ottobre 2010  
30ªsettimana tempo ordinario   

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  

S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

Duomo ore 17.30 S. Rosario missionario 

DUOMO   ore 18.00 S. Messa  prefestiva  
 

Intenzioni: +Vignandel Vincenzo; +Trigesimo di 

Marzotto Modesto ore 18.00 

 

 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm
mailto:parroco@sangiorgio-porcia.it


DOMENICA 31 ottobre 2010  
31ª Domenica del Tempo ordinario 

Duomo ore  7.30 e 17.30 S. Rosario missionario 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe 
 

Intenzioni: +Vivian Pietro; +Bianchin Cesare e Angiolina; 

+Foschian Gaetano e Maria; +Modolo Severino; Ann Da 

Pieve Sante; +Morandin Valentino; e Pessotto Vittoria; 

+Da Pieve Giovanni e Viol Teresa; +Sanson Antonio. 
 

Lunedì 1 novembre 2010  
TUTTI I SANTI  Solennità 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe 
 
 

DUOMO ore 14.30 Solenne S. Messa 

concelebrata dai parroci del comune. Seguirà la 

processione e benedizione in Cimitero. 
 

Intenzioni: Per le necessità e le intenzioni della Comunità 

parrocchiale. 
 

CIMITERO ore 20.30 ci sarà la recita  

del S. Rosario per tutti i defunti  

animato dai giovani 
 

Martedì 2 novembre 2010   

Primo giorno dell’ottavario 
COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI - 

Solennità 

Le S. Messe saranno celebrate nei seguenti luoghi: 
 

DUOMO ore    8.30 Lodi dei defunti 

ore 9.00 S. Messa per tutti i defunti della parrocchia 
 

CIMITERO ore  14.30 S. Messa per tutti i defunti  

In caso di brutto tempo la S. Messa sarà celebrata in 

Duomo 
 

Duomo  ore  19.30 S. Rosario per i defunti  

DUOMO ore  20.00 S. Messa  per tutti i defunti della 

parrocchia. 
 

 

INDULGENZIA PLENARIA 

In occasione della Festività di TUTTI I SANTI e della 

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI, è possibile 

ottenere l'INDULGENZA PLENARIA. E' necessario 

Confessarsi e Comunicarsi, visitare una Chiesa, 

recitando il Padre Nostro e il Credo e una preghiera 

secondo le intenzioni del S. Padre. Tale facoltà va da 

mezzogiorno del 31 ottobre a tutto il giorno 2 

novembre. La stessa indulgenza può essere acquistata 

una sola volta al giorno visitando il Cimitero dall'1 all'8 

novembre oppure partecipando alle funzioni 

dell’ottavario dei defunti. Rammentiamo 

L’IMPORTANZA DI ONORARE I PROPRI 

DEFUNTI CON LA PREGHIERA E LE OPERE DI 

CARITA’, privilegiando quegli atteggiamenti interiori 

di conversione del cuore piuttosto che ostentare 

manifestazioni esteriori che portano illusoria 

consolazione 
 

FIORE DELLA CARITA’ della  SAN VINCENZO 

Anche quest'anno la San Vincenzo parrocchiale 

propone l'iniziativa: FIORE DELLA CARITA'. Ci 

sarà un banchetto in Chiesa e in cimitero dove si 

possono richiedere i cartoncini commemorativi da 

appendere presso le tombe. Il ricavato delle offerte 

servirà per finanziare l’attività caritativa della San 

Vincenzo. Onoriamo i nostri cari defunti con questo 

gesto di carità sostenendo così una associazione che da 

sempre aiuta efficacemente le persone più bisognose 

della nostra comunità. 
 

VITA DELLA COMUNITA’ 
GRUPPO DI PREGHIERA P.PIO . 
 

Pellegrinaggio a San Giovanni Rotondo – 

Pietrelcina -Monte Sant’Angelo – Loreto 

Partenza domenica sera 14 nov.ore 22.30 e si 

rientra la sera di giovedì 17nov. 
 

Iscrizioni in canonica o al capogruppo Sig.ra Podo 

Maria Teresa (telef. 331-6744023). Costo € 300. 
 

Dalla prima pagina: Perché la “Giornata missionaria mondiale”? 
 

Ma come?! Gesù rimprovera gli undici di aver poca fede e di non credere nemmeno nella sua Risurrezione. Poi dice: 

“Andate in tutto il mondo e portate il Vangelo a tutti gli uomini”. Come fanno ad annunziare il Vangelo se non credono 

che Cristo è risorto dalla morte? Non sarebbe stato meglio se si fossero fermati tutti assieme a Gerusalemme, 

fortificando la loro fede con la preghiera e lo studio? La risposta la dà Giovanni Paolo II: “La missione rinnova la 

Chiesa, rinvigorisce la fede e l’identità cristiana, dà nuovo entusiasmo e nuove motivazioni. La fede si rafforza 

donandola! La nuova evangelizzazione dei popoli cristiani troverà ispirazione e sostegno nell’impegno per la missione 

universale” (Redemptoris Missio, 2).  

La missione cambia continuamente perché cambiano le situazioni. Dal punto di vista missionario, il nostro tempo è 

affascinante: apre strade nuove, sempre fondate sulla fede, l’amore personale a Cristo, l’obbedienza alla Chiesa 

universale e locale, ma nuove di metodi, di linguaggi, anche di contenuti. La dibattuta questione dell’”inculturazione del 

messaggio” nelle culture non cristiane presenta questo vantaggio pastorale. Visitando le “giovani Chiese” di missione, si 

vede spesso come i giovani cristiani, pur poco istruiti nella fede, apprezzano il dono della fede e manifestano 

l’entusiasmo di essere cristiani diventando essi stessi missionari. La missione oggi deve essere continuamente inventata 

anche nei metodi pastorali, nella predicazione, nell’annunzio. Noi in Italia andiamo avanti con strutture e schemi 

consolidati, che andavano bene forse nel passato. In una Chiesa che sta nascendo, c’è più flessibilità, libertà, inventiva 

anche nei cristiani comuni. 

Questa la radice del rinnovamento anche pastorale che le giovani Chiese testimoniano. Il vescovo di Vanimo in Papua 

Nuova Guinea, mons. Cesare Bonivento, mi diceva: “Nella mia diocesi le molte conversioni vengono dai giovani 

cristiani. Sanno ancora pochissimo di Gesù e della fede cristiana, ma spontaneamente vanno in giro a parlarne. Non so 

cosa dicono, tutta la mia opera di vescovo è di dare loro una sufficiente istruzione religiosa, ma ho poco personale 

missionario. Spesso prego lo Spirito Santo e gli dico: la missione è tua, pensaci tu”. 
Padre Piero Gheddo (www.gheddopiero.it), già direttore di Mondo e Missione e di Italia Missionaria, è stato tra i fondatori della 

Emi (1955), di Mani Tese (1973) e Asia News (1986). Da Missionario ha viaggiato nelle missioni di ogni continente scrivendo oltre 

80 libri. Ha diretto a Roma l'Ufficio storico del Pime e postulatore di cause di canonizzazione. Oggi risiede a Milano. 

http://www.gheddopiero.it/

